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dalla metà del 2005, mira a fornire opportunità di formazione professionale 

ad alti funzionari del settore della giustizia penale, in particolare della po-

lizia, degli organi giudiziari e del sistema penitenziario. Al momento sono 

oltre 2000 i funzionari e dirigenti iracheni che hanno beneficiato di più di 

cento diversi corsi di formazione. La definizione delle modalità concrete 

della formazione, che è complementare ad analoghe iniziative svolte dalla 

Commissione, da Paesi terzi e da altre Organizzazioni Internazionali, avvie-

ne in costante concertazione con le autorità irachene. 

EUJUST LEX ha un ufficio di coordinamento a Bruxelles e un ufficio di 

collegamento a Baghdad. I corsi sono organizzati dagli Stati membri e si 

sono svolti fino alla prima metà del 2009 soltanto in Europa. Per il futuro, è 

previsto lo svolgimento di attività anche in Iraq, nella misura consentita dalle 

condizioni di sicurezza. 

Missione di polizia dell’UE nei Territori Palestinesi (EUPOL COPPS)

Lo scopo di EUPOL COPPS, attiva dal gennaio 2006, è quello di con-

tribuire al rafforzamento di una polizia civile solida ed efficace, opportuna-

mente raccordata con il settore giudiziario 

e sotto direzione palestinese, con livelli 

di prestazione conformi ai normali stan-

dard internazionali. La missione agisce in 

stretta cooperazione con i programmi di 

institution building svolti, nella dimensio-

ne civile del settore della sicurezza, dalla 

Commissione Europea e da altri attori in-

ternazionali. 

EUPOL COPPS assiste la polizia civile 

palestinese nel l’attuazione del “program-

ma di sviluppo della polizia”, fornendole 

assistenza e sostegno. In particolare, la 

missione coordina e agevola l’assistenza 

dell’UE e degli Stati membri e, se richiesto, 

l’assistenza di altri attori internazionali. 

EUPOL COOPPS  - Corso di Italiano per la Poli-
zia turistica palestinese (ottobre 2008)
Foto: © Comunità europee – Consiglio 
dell’Unione Europea
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Parallelamente, EUPOL COPPS sviluppa iniziative analoghe nel settore della 

giustizia penale, inclusi gli aspetti penitenziari. L’attività di EUPOL COPPS si 

limita per il momento alla Cisgiordania, in collaborazione con l’Autorità Na-

zionale Palestinese. La ripresa delle attività nella Striscia di Gaza (controllata 

da Hamas) rimane condizionata ad una diversa situazione politica, compa-

tibile con le condizioni enunciate dal Quartetto dei mediatori per il Medio 

Oriente (ONU, Russia, Stati Uniti ed UE) e fatte proprie dal Consiglio, vale a 

dire riconoscimento dello stato di Israele, non ricorso alla violenza e ripresa 

degli accordi e degli obblighi sottoscritti dai precedenti governi palestinesi. 

Missione dell’UE di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah (EUBAM RAFAH) 

Il 15 novembre 2005 è stato concluso tra Israele e l’Autorità Nazionale 

Pa lesti nese un accordo sull’apertura - sotto la responsabilità pa lestinese - del 

valico di Rafah (tra la Striscia di 

Gaza e l’ Egitto), con una presenza 

dell’Unione Europea in chiave di 

garanzia del rispetto dei termini 

dell’accordo. L’UE è stata in grado 

di dispiegare nel giro di soli dieci 

giorni una missione di quasi cento 

fra esperti di polizia e di dogane, 

per assistere i colleghi palestinesi 

nella gestione del varco di confine 

ed assicurare così la regolarità del 

transito. 

Tra novembre 2005 e giugno 

2007, circa 450 mila persone han-

no potuto beneficiare dell’unico 

punto di uscita da Gaza. La mis-

sione è stata poi fortemente limita-

ta dal contesto politico successivo 

al colpo di Stato di Hamas nella 

Striscia di Gaza, che ha indotto le 
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a EUBAM Rafah - Il Comandante Gen. Pietro Pistolese, assiste 
all’apertura del passaggio di Rafha (25-26.11.2005)
Foto: © Comunità europee – Consiglio dell’Unione Europea
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autorità egiziane a chiudere il passaggio di Rafah e quelle israeliane a consi-

derare non applicabile l’accordo del novembre 2005.

A ranghi ridotti, ma mantenendo una capacità operativa, EUBAM resta 

nell’area di operazioni per garantire la ripresa delle attività non appena le 

condizioni politiche e di sicurezza lo consentiranno. 

Missione di polizia dell’UE in Afghanistan (EUPOL AFGHANISTAN)

L’Unione Europea conduce in Afghanistan una missione di assistenza 

per la riforma della polizia a partire dal 2007.

EUPOL Afghanistan svolge i suoi compiti con funzioni di controllo, gui-

da, consulenza e di formazione, operando sia a livello centrale che regiona-

le, provinciale e distrettuale con l’obiettivo di contribuire al consolidamento 

di forze di polizia civili efficaci, sotto direzione afghana ed in grado di intera-

EUPOL Afghanistan - Corso di formazione sulle investigazioni (Kunduz16 dicembre 2008)
Foto: © Comunità europee – Consiglio dell’Unione Europea
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gire adeguatamente con il sistema giudiziario. Nel contempo EUPOL, in col-

laborazione con altri attori internazionali, partecipa al processo complessivo 

di riforma del Ministero dell’Interno e dei servizi di polizia.  

 L’operazione si svolge in stretto contatto e in coordinamento con il 

Governo afghano e gli attori internazionali interessati, compresa la missione 

ISAF della NATO, le nazioni-guida delle varie squadre di ricostruzione pro-

vinciale (PRT) disseminate sul territorio, la Missione di assistenza delle Na-

zioni Unite in Afghanistan (UNAMA) e gli Stati terzi attualmente impegnati 

nella riforma della polizia in Afghanistan.

Missione di polizia dell’UE nella Repubblica Democratica del Congo (EU-

POL RDC)

A partire dal luglio 2007, l’Unione Europea ha lanciato una missione 

di assistenza alle autorità congolesi per la riforma e la ristrutturazione della 

polizia e la sua collaborazione con il settore giudiziario. EUPOL RD Congo 

lavora in stretta cooperazione con la missione EUSEC, con la quale condivi-

de parte del personale amministrativo o specializzato, con la Commissione 

Europea e con la missione delle Nazioni Unite (MONUC), il cui mandato 

abbraccia, oltre alle mansioni di stabilizzazione, anche aspetti di sostegno 

alla riforma del settore della sicurezza.

Missione di consulenza e di assistenza dell’UE per la riforma del settore del-

la sicurezza nella Repubblica democratica del Congo (EUSEC RD Congo)

EUSEC è stata avviata nel giugno 2005, con l’obiettivo di assistere le 

autorità congolesi nell’opera di riforma delle forze armate, anche attraver-

so la parziale integrazione al loro interno delle fazioni armate presenti nel 

Paese. Dal punto di vista del metodo, EUSEC opera sia attraverso iniziative 

proprie, sia in chiave di coordinamento di progetti bilaterali finanziati dagli 

Stati membri. Fra le attività svolte, da ricordare in particolare lo sviluppo di 

concetti per la riforma del Ministero della Difesa e delle forze armate, il cen-

simento delle forze armate, la razionalizzazione del sistema di retribuzione 

e la modernizzazione informatica del Ministero della Difesa.
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Missione dell’UE a sostegno della riforma del settore della sicurezza nella 

Repubblica di Guinea-Bissau (EU SSR Guinea-Bissau)

EU SSR, avviata nella primavera del 2008, ha il mandato di assistere 

il governo della Guinea-Bissau nelle fasi iniziali di attuazione della strate-

gia nazionale per la riforma del settore della sicurezza e del relativo piano 

d’azione. La missione include aspetti militari e civili, investendo i settori 

delle forze armate, della polizia, della giustizia e delle dogane.

Missione dell’UE di assistenza alle frontiere per Moldova e Ucraina (EUBAM 

Moldova-Ucraina)

La EU Border Assistance Mission (EUBAM) in Moldova e Ucraina non è 

formalmente un’operazione PESD, in quanto si svolge sotto la responsabilità 

della Commissione, anche se il personale è in gran parte fornito dagli Stati 

membri. Da notare infine che il responsabile di EUBAM è, allo stesso tempo, 

inquadrato nell’organico dell’ufficio del RSUE per la Moldova Inizialmente 

la missione è stata finanziata mediante il Meccanismo di reazione rapida, più 

tardi dal programma TACIS (Technical Aid to the Commonwealth of Inde-

pendent States). Essa nasce da una richiesta congiunta (2 giugno 2005), dei 

Presidenti di Moldova ed Ucraina: l’UE, nel quadro degli sforzi in atto da 

parte della comunità internazionale per superare la situazione di conflitto la-

tente legata alla regione della Transnistria,  ha deciso di rispondere fornendo 

assistenza in materia di capacity-building per il controllo delle frontiere tra 

i due paesi. Tale impegno si è concretizzato nel dispiegamento di EUBAM 

lungo l’intero confine, con un profilo tecnico-consultivo ed il compito di 

osservare la situazione sul confine, aiutare a prevenire episodi di traffico e 

di contrabbando, nonché fornire costante consulenza e addestramento ai 

funzionari doganali di entrambi i Paesi.

OPERAZIONI CIVILI CONCLUSE

Missione di osservazione dell’UE nei Balcani Occidentali (EUMM )

Benché non formalmente un’operazione PESD, la missione di osserva-

zione dell’UE nei Balcani Occidentali (EU monitoring mission, EUMM) va in 
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questa sede ricordata per il suo valore politico. Inoltre, è da tener presente 

che dalle lessons learned ricavate dall’attività di EUMM è scaturito il con-

cetto di “monitoraggio” che è stato successivamente ripreso in numerose 

missioni della PESD. EUMM nei Balcani nacque nel dicembre 2000, con una 

decisione del Consiglio che in buona sostanza costituiva una “ristrutturazio-

ne” della missione della Comunità Europea (ECMM), operante nell’area fin 

dal luglio 1991, e poneva l’attività di monitoraggio sotto la responsabilità del 

Consiglio stesso. 

Gli elementi fondamentali del mandato erano la vigilanza e la diffusio-

ne di informazioni sugli sviluppi politici e di sicurezza,  il controllo delle 

frontiere, le questioni interetniche e il rientro dei rifugiati. In tale quadro 

di riferimento, EUMM ha inoltre contribuito allo sviluppo di un meccani-

smo di allarme tempestivo e al progressivo miglioramento della fiducia tra le 

parti. Ciò al fine di contribuire ad una formulazione efficace delle politiche 

dell’UE nei confronti dei Balcani Occidentali, in un’ottica di stabilizzazione 

e in stretto coordinamento con le altre organizzazioni internazionali operanti 

nella regione. 

L’organico di EUMM comprendeva sia personale locale, sia 120 osser-

vatori internazionali (militari non armati); il quartier generale era a Sarajevo, 

mentre l’area di operazioni includeva Bosnia-Erzegovina, Croazia, Albania, 

ex-Repubblica jugoslava di Macedonia, Serbia e Montenegro. La missione 

è terminata il 31 dicembre 2007. L’Italia ha partecipato all’operazione con 

personale militare che è stato dislocato presso il Quartier Generale di Saraje-

vo e gli Uffici di Missione di Pristina (Kossovo), Tirana (Albania) e Belgrado 

(Serbia). Osservatori italiani hanno operato, nell’arco di vita della missione, 

anche a Podgorica (Montenegro), Bujanovac (Serbia) e a Tetovo (ex-Repub-

blica jugoslava di Macedonia).

Missione di polizia dell’UE nella ex Repubblica jugoslava di Macedonia (EU-

POL PROXIMA)

Contestualmente alla chiusura dell’operazione militare CONCORDIA, il 

15 dicembre 2003 fu avviata nella ex Repubblica jugoslava di Macedonia la 

missione civile di polizia EUPOL PROXIMA. Il mandato di PROXIMA era in-



 Vademecum della PESD 79

centrato sulla supervisione delle riforme necessarie nel settore della polizia ai 

fini della messa in atto dell’accordo-quadro di Ohrid (2001), in stretta colla-

borazione con le autorità locali ed in una relazione di complementarietà con 

le iniziative svolte nello stesso settore dalla Comunità Europea, dall’OSCE e 

da donatori bilaterali. In particolare, le attività di PROXIMA sono state soste-

nute da un progetto comunitario nel quadro del programma CARDS.

I compiti di PROXIMA comprendevano quindi il monitoraggio dell’atti-

vità delle forze di polizia, la promozione degli standard europei e l’assisten-

za nella lotta al crimine organizzato, allo scopo di incrementare il livello 

di competenza e professionalità degli operatori locali. Le aree tematiche di 

attività erano il consolidamento dell’ordine pubblico, la messa in atto della 

riforma del Ministero dell’Interno, la polizia di frontiera, la creazione di un 

rapporto di fiducia tra polizia e popolazione, la maggiore cooperazione con 

i paesi vicini in materia di polizia.

L’organico di PROXIMA comprendeva circa 200 unità di personale, pro-

venienti sia dagli Stati membri, sia da paesi terzi. La missione si è ufficial-

mente conclusa il 14 dicembre 2005.

Missione di consulenza in materia di polizia dell’UE nella ex Repubblica 

jugoslava di Macedonia (EUPAT FYROM) 

A partire da 15 dicembre 2005, immediatamente dopo il termine del 

mandato della missione Proxima, è stata mantenuta in teatro una squadra di 

consulenti in materia di polizia (EU Police Advisory Team, EUPAT), con il 

compito di continuare a favorire lo sviluppo di un servizio di polizia efficiente 

e professionale, secondo gli standard europei in materia, in attesa dell’avvio 

di coerenti attività di capacity building sotto la responsabilità della Commis-

sione europea. La missione è terminata il 14 giugno 2006, segnando la fine 

dell’impegno di mezzi PESD nella ex Repubblica jugoslava di Macedonia. 

Missione dell’UE per il rafforzamento dello stato di diritto in Georgia (EU-

JUST THEMIS).

Decisa il 28 giugno 2004 e lanciata il successivo 16 luglio, la missione 

EUJUST THEMIS in Georgia è stata la prima missione civile PESD nel settore 
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del rafforzamento dello stato di diritto (rule of law). L’azione di THEMIS, 

in coerenza con l’assistenza finanziaria garantita a partire dal 2000 dalla 

Comunità e con gli obiettivi della Politica Europea di Vicinato, mirava a for-

nire assistenza e sostegno alle autorità locali nello sviluppo di una strategia 

globale e coordinata di riforma della giustizia penale secondo gli standard 

europei ed internazionali sui diritti umani, al fine di renderla maggiormente 

democratica, efficiente e al servizio dei cittadini.

Il quartiere generale della missione era situato a Tbilisi (Georgia), perso-

nale della missione era dislocato in alcune istituzioni georgiane, quali il Mi-

nistero della Giustizia, il Ministero dell’Interno, la Corte Suprema e l’Ufficio 

del Procuratore Generale. L’attività ha riguardato soprattutto la riforma del 

codice di procedura penale e la definizione di strutture giudiziarie decentra-

lizzate.

La missione è terminata il 14 luglio 2005: il testimone è stato raccolto 

da una squadra di una decina di esperti (Border Support Team) integrata 

nell’ufficio del Rappresentante Speciale dell’Unione Europea per il Caucaso 

meridionale, con il compito di assistere le autorità locali sui temi dello stato 

di diritto connessi al controllo delle frontiere 

Missione di polizia dell’Unione europea a Kinshasa (RDC) relativa all’unità 

integrata di polizia (EUPOL Kinshasa)

EUPOL Kinshasa è stata la prima missione civile PESD in Africa. Decisa il 

9 dicembre 2004 e avviata il 12 aprile 2005, aveva inizialmente lo scopo di 

accompagnare la creazione dell’Unità di Polizia Integrata (UPI), una struttura 

della Polizia Nazionale Congolese incaricata della protezione delle figure 

istituzionali coinvolte nel processo di transizione democratica.

In una fase successiva, EUPOL si è dedicata all’addestramento della UPI 

secondo le migliori pratiche internazionali nel settore, nonché alla fornitura 

di equipaggiamento. L’azione di EUPOL è proseguita quindi in chiave di 

monitoraggio, supervisione e consulenza in tema di attuazione del mandato 

dell’UPI, per far sì che nello svolgimento delle sue mansioni essa si atte-

nesse alle migliori pratiche internazionali di polizia, incluso il rispetto dei 
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diritti umani. L’apprezzamento delle autorità locali per l’azione di EUPOL si 

è tradotto nel suo coinvolgimento diretto nella riflessione sulla riforma e la 

riorganizzazione complessiva della Polizia nazionale congolese. 

L’organico di EUPOL Kinshasa comprendeva in media 30 esperti inter-

nazionali, forniti dagli Stati membri e da paesi terzi. Nella fase culminante 

del periodo elettorale del 2006, ad essi si sono aggiunti dei rinforzi (29 unità) 

che le hanno consentito di coordinare le attività di mantenimento dell’ordine 

pubblico svolte a Kinshasa di tutte le unità specializzate della polizia congo-

lese, in stretto collegamento con l’operazione militare EUFOR RD Congo e 

con la missione delle Nazioni Unite (MONUC) 

EUPOL Kinshasa è stata sostituita il 1 luglio 2007 da EUPOL RD Congo, 

dispiegata al fine di assistere le autorità congolesi nel settore della riforma 

della polizia. 

Missione di osservazione dell’UE ad Aceh (ACEH Monitoring Mission)

In una regione perturbata da un conflitto ultratrentennale, e ulteriormen-

te destabilizzata dallo tsunami del 26 dicembre 2004, l’Unione Europea ha 

deciso nel settembre 2005 di contribuire al processo di pace svolgendo il 

ruolo di osservazione e garanzia internazionali previsto degli accordi di Hel-

sinki del 15 agosto 2005 tra il governo indonesiano e il gruppo armato GAM 

(Gerakan Aceh Merdeka - “Movimento per Aceh libera”).

La Missione civile di osservazione ad Aceh (Aceh Monitoring Mission, 

AMM) è divenuta pienamente operativa a partire dal 15 settembre 2005. 

Nel frattempo, alcuni Stati membri, insieme a paesi dell’ASEAN, avevano 

assicurato dal 15 agosto una presenza iniziale di 82 osservatori (Initial Mo-

nitoring Presence, IMP), organizzata dal Segretariato Generale del Consiglio 

con l’aiuto delle ambasciate locali degli Stati membri

I compiti di AMM includevano il controllo del processo di smobilitazio-

ne della GAM, la supervisione dello smantellamento e della distruzione dei 

suoi arsenali, il monitoraggio della situazione relativa ai diritti dell’uomo 

nonché il monitoraggio del processo legislativo previsto dagli accordi di Hel-

sinki ed un ruolo di facilitazione nella risoluzione di possibili divergenze di 
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opinioni fra le parti in relazione all’applicazione degli accordi stessi. 

La missione era costituita da 250 osservatori disarmati: 130 inviati dagli 

Stati membri, 100 da cinque Paesi dell’ASEAN (Brunei, Malesia, Filippine, 

Singapore e Tailandia) ed i restanti forniti da Norvegia e Svizzera.

AMM ha terminato le sue operazioni il 15 dicembre 2006, in seguito alla 

positiva conclusione delle elezioni locali ad Aceh. 
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6. La PESD e la PESC nel Trattato di Lisbona

SOMMARIO: Politica di sicurezza e difesa comune; Le novità nella Politica 

estera e di sicurezza. 

Il 13 dicembre 2007 i 27 Capi di Stato e di Governo degli Stati membri 

hanno concluso a Lisbona un Trattato di modifica dei due Trattati attualmen-

te vigenti (Trattato sull’Unione Europea e Trattato sulla Comunità Europea). 

Al momento, si è in attesa del completamento delle procedure previste da 

ciascun ordinamento nazionale per l’entrata in vigore, inizialmente prevista 

per il 1° gennaio 2009.

Cerimonia della firma del Trattato di Lisbona (13.12.2007)
Foto: © Comunità europee – Consiglio dell’Unione Europea
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Politica di sicurezza e difesa comune

Per quanto riguarda la PESC e la PESD, il futuro Trattato UE conterrà in 

buona sostanza tutti gli elementi innovativi già contenuti nel “Trattato che 

adotta una Costituzione per l’Europa”, concluso a Roma il 29 ottobre 2004 e 

purtroppo non entrato in vigore a causa dell’esito negativo delle consultazio-

ni referendarie svoltesi in alcuni Stati membri.

In particolare, il nuovo Titolo V sarà dedicato alle “Disposizioni generali 

sull’azione esterna dell’Unione e disposizioni specifiche sulla politica estera 

e di sicurezza comune”, suddivise in tre capi (disposizioni generali, sulla 

politica estera e sulla sicurezza e difesa comune). La PESD diventerà quindi 

PSDC (politica di sicurezza e di difesa comune), guadagnando in coerenza 

ed acquisendo un più alto profilo. La PSDC manterrà un carattere peculiare 

nell’ambito delle politiche UE, poiché continuerà ad essere governata dal 

principio dell’unanimità ed avrà ancora una propria tipologia di atti. 

Il nuovo Trattato indicherà esplicitamente che la PSDC costituisce par-

te integrante della politica estera e di sicurezza comune, assicurando che 

l’Unione disponga di una propria capacità operativa, e specificherà che tale 

capacità si articola attraverso il ricorso a mezzi civili e militari, assicurati 

dalle capacità fornite dagli Stati membri. 

Quanto ai compiti della PSDC, il nuovo Trattato consoliderà l’amplia-

mento dello spettro delle  missioni, includendo la possibilità di svolgere 

anche operazioni comuni di disarmo, di consulenza ed assistenza in ambito 

militare, di prevenzione dei conflitti e stabilizzazione post-conflitto. Inoltre, 

tutti i compiti potranno contribuire alla lotta contro il terrorismo, anche sot-

to forma di azioni di sostegno a Paesi terzi per contrastare il terrorismo nei 

territori di questi ultimi.

In tema di definizione di una politica di difesa comune, il nuovo Trattato 

non apporterà innovazioni di rilievo, confermando la situazione attuale: la 

PSDC comprenderà la graduale definizione di una politica di difesa comune 

dell’Unione, ma quest’ultima condurrà a una difesa comune quando il Con-

siglio Europeo, deliberando all’unanimità, avrà così deciso. Ove l’ipotesi si 

verificasse, il Consiglio Europeo raccomanderà agli Stati membri di adottare 
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una decisione in tal senso conformemente alle rispettive norme costituzio-

nali.

Oltre a impegnare gli Stati membri a migliorare progressivamente le loro 

capacità militari, il nuovo Trattato conterrà disposizioni specifiche sull’Agen-

zia Europea di Difesa, che ricalcano quanto già previsto dall’Azione comune 

costitutiva dell’Agenzia. 

Due importanti novità saranno rappresentate dalla clausola di mutua as-

sistenza e dalla clausola di solidarietà. 

Secondo la clausola di mutua assistenza, ove uno Stato membro subisca 

un’aggressione armata nel suo territorio, gli altri Stati membri saranno tenuti 

a prestargli aiuto e assistenza con tutti i mezzi in loro possesso, in conformità 

all’art. 51 della Carta delle Nazioni Unite. Ciò non pregiudica il carattere 

specifico della politica di sicurezza e di difesa di taluni Stati membri, né di 

quelli neutrali, data la conformità ai principi ONU, né di quelli che fanno 

parte della NATO. Infatti gli impegni e la cooperazione nel quadro della 

PSDC restano conformi agli impegni assunti nell’ambito della NATO che 

rimane, per gli Stati che ne sono membri, il fondamento della loro difesa 

collettiva e l’istanza di attuazione della stessa.

La clausola di solidarietà non riguarda esclusivamente la PSDC, poiché 

abbraccia le situazioni in cui uno Stato membro sia oggetto di un attacco 

terroristico o sia vittima di una calamità naturale o provocata dall’uomo. In 

evenienze del genere, l’UE mobiliterà tutti gli strumenti di cui dispone, in-

clusi i mezzi militari fornitile dagli Stati membri, per:

prevenire la minaccia terroristica sul territorio degli Stati membri; • 

proteggere le istituzioni democratiche e la popolazione civile da un • 
eventuale attacco terroristico; 

prestare assistenza a uno Stato membro sul suo territorio (su richiesta • 
delle sue autorità politiche), in caso di attacco terroristico – ovvero di 

calamità naturale o provocata dall’uomo.

Ai fini dell’attivazione della clausola di solidarietà, il Consiglio sarà as-

sistito dal COPS, con il sostegno delle strutture sviluppate nell’ambito della 

politica di sicurezza e di difesa comune, e dal comitato permanente previsto 
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dal Trattato di Lisbona per  promuovere e rafforzare la cooperazione operati-

va in tema di sicurezza interna.  

Sempre in tema di PSDC il Trattato di Lisbona introduce un elemento 

assai innovativo: la possibilità di cooperazione strutturata permanente nel 

settore della difesa da non confondere con la cooperazione rafforzata, a cui 

si accennerà più avanti. Tale strumento potrà riunire gli Stati membri che 

rispondono a criteri più elevati in termini di capacità militari e che hanno 

sottoscritto impegni più vincolanti in materia ai fini delle missioni più impe-

gnative della PSDC. 

La cooperazione strutturata permanente sarà instaurata mediante deci-

sione del Consiglio, a maggioranza qualificata, dopo aver consultato l’Alto 

Rappresentante: il suo inserimento nel Trattato mira a costituire uno strumen-

to specifico per lo sviluppo delle capacità militari europee di gestione delle 

crisi. Non è richiesto un numero minimo di Stati Membri per stabilire una co-

operazione strutturata permanente. In base all’apposito Protocollo annesso al 

Trattato di Lisbona, essa è aperta ad ogni Stato membro che si impegni a in-

tensificare lo sviluppo delle proprie capacità militari, in proprio o attraverso 

la partecipazione a forze multinazionali, ai principali programmi europei in 

materia di equipaggiamento e dalle attività dell’AED, nonché  a poter fornire 

unità militari del tipo battle group. Inoltre, gli Stati partecipanti assumeran-

no precisi impegni in termini di convergenza delle rispettive organizzazioni 

militari, cooperando in vista del raggiungimento di obiettivi concordati sul 

livello di investimento nel settore degli equipaggiamenti, dell’armonizzazio-

ne dei rispettivi requisiti, della messa in comune delle risorse e, inoltre, dello 

sviluppo di aree di specializzazione. Più in generale, gli Stati partecipanti 

coopereranno in programmi comuni nel quadro AED e prenderanno misure 

concrete per incrementare la disponibilità, l’interoperabilità e la capacità di 

proiezione delle loro forze.

Parzialmente diversa è l’ipotesi di cooperazione rafforzata fra Stati mem-

bri: il nuovo Trattato la estenderà anche alla PSDC, a condizione che sia 

animata da almeno nove Stati Membri. Da ricordare che la cooperazione 

rafforzata può riguardare soltanto le aree per le quali il Trattato non prevede 

una competenza esclusiva dell’UE e che essa deve mirare a promuovere gli 
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obiettivi dell’Unione, proteggere i suoi interessi e rafforzare il suo processo 

d’integrazione.

Infine, il Trattato di Lisbona riconosce al Consiglio la facoltà, con deci-

sione all’unanimità, di conferire l’attuazione di un compito nell’area della 

PSDC a un gruppo di Stati Membri i quali siano a ciò disponibili e che pos-

seggano le capacità necessarie allo scopo. 

Le novità nella Politica estera e di sicurezza

Le innovazioni introdotte dal Trattato di Lisbona in tema di sicurezza e 

difesa comune si inseriscono in un più ampio quadro di novità istituzionali 

e normative, con dirette implicazioni per l’azione esterna dell’Unione. Esse 

mirano a rendere quest’ultima più ricca, coerente, agile e tempestiva. 

Anzitutto, va tenuto presente che il nuovo Trattato riconosce esplicita-

mente all’Unione Europea una propria personalità giuridica, con evidenti 

riflessi sulla percezione mondiale del ruolo UE sulla scena internazionale. 

Inoltre, nel confermare il ruolo primario di indirizzo del Consiglio Europeo, 

al quale spetterà di individuare gli interessi strategici dell’Unione e definire 

le linee guida generali per la Politica estera e di sicurezza comune (incluse le 

questioni con implicazioni di difesa), il nuovo Trattato prevede la figura per-

manente del Presidente del Consiglio Europeo. Nello specifico PESC/PSDC, 

va sottolineato che il Presidente potrà indire una riunione straordinaria del 

Consiglio Europeo, ove la situazione internazionale lo richieda.

Resta da definire nel dettaglio come l’azione del Presidente del Consi-

glio Europeo sarà coordinata con quella dell’Alto Rappresentante della UE 

per gli Affari Esteri e la Politica di Sicurezza. 

Questi, nominato dal Consiglio a maggioranza qualificata in accordo 

con il Presidente della Commissione, presiederà il Consiglio nella formazio-

ne “Affari Esteri”; in tale veste, contribuirà con proprie proposte all’elabora-

zione della politica estera e di sicurezza comune ed assicurerà l’attuazione 

delle decisioni adottate dal Consiglio europeo e dal Consiglio. 

Il superamento del principio della rotazione semestrale delle Presidenze  

nell’ambito della PESC indica, in senso generale, la volontà di assicurare 
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maggiore continuità nella conduzione dei lavori e nella proiezione esterna 

dell’Unione al più alto livello. 

L’Alto Rappresentante della UE per gli Affari Esteri e la Politica di Sicu-

rezza:

rappresenterà l’Unione per le materie che rientrano nella politica estera • 
e di sicurezza comune; 

condurrà a nome dell’Unione, il dialogo politico con i terzi; • 

esprimerà la posizione dell’Unione nelle organizzazioni internazionali • 
(ad esempio, davanti al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite) e in 

seno alle conferenze internazionali. 

Inoltre, sarà anche Vice Presidente della Commissione Europea, assu-

mendo il controllo delle responsabilità che incombono sulla Commissio-

ne nelle relazioni esterne e coordinando altri aspetti dell’azione esterna 

dell’Unione.

Parallelamente, l’Alto Rappresentante consulterà con regolarità il Parla-

mento Europeo sui principali aspetti e sulle scelte fondamentali della PESC 

e della PSDC, e informerà dell’evoluzione di tali politiche. Egli provvederà 

affinché le opinioni del Parlamento europeo siano debitamente prese in con-

siderazione. Se del caso, ai compiti di informazione del Parlamento Europeo 

potranno essere associati i Rappresentanti Speciali UE.

Nell’esecuzione delle sue funzioni, l’Alto Rappresentante si avvarrà di 

un Servizio Europeo per l’Azione Esterna (SEAE), composto da funzionari dei 

servizi competenti del SGC e della Commissione e da personale distaccato 

dai servizi diplomatici degli Stati membri. Il SEAE lavorerà sulle diverse que-

stioni di competenza in collaborazione con gli Stati membri.

A corredo di tali innovazioni, il Trattato di Lisbona prevede anche mi-

sure accessorie di tipo finanziario. In particolare, l’adozione di procedure 

specifiche per il finanziamento urgente di iniziative nell’ambito della PESC 

e, soprattutto, per attività di preparazione ai compiti della PSDC. Sarà infine 

costituito un fondo iniziale per le attività di preparazione delle operazioni.
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Appendice A

Cronologia essenziale della Politica Europea di Sicurezza e di Difesa:

9-10 dicembre 1991: Viene adottato il Trattato di Maastricht che definisce 

la Politica estera e di sicurezza comune e prevede il futuro sviluppo di una 

politica di difesa comune.

19 giugno 1992: dichiarazione di Petersberg, nel quadro dell’Unione Euro-

pea Occidentale, con cui gli Stati membri dell’UEO decidono di mettere a 

disposizione dell’UEO, ma anche della NATO e dell’Unione, unità militari 

provenienti da tutte le loro forze armate convenzionali.

16-17 giugno 1997: viene adottato il Trattato di Amsterdam che incorpora gli 

obiettivi di Petersberg nella PESC e crea il posto di Segretario Generale/Alto 

Rappresentante per la PESC.

3-4 novembre 1998: a Vienna si svolge il primo incontro informale dei Mini-

stri della Difesa nel quadro istituzionale dell’Unione Europea.

4 dicembre 1998: vero e proprio punto di partenza dell’Europa della difesa 

al summit anglo-francese di Saint-Malo. Viene concordato il principio che 

l’Unione Europea debba dotarsi di una “capacità autonoma d’azione, basata 

su forze militari credibili (…) al fine di rispondere alle crisi internazionali”.

4-5 giugno 1999: Consiglio Europeo di Colonia, che istituisce ufficialmente 

una Politica europea di sicurezza e di difesa (PESD) e decreta il trasferimento 

delle strutture dell’UEO all’Unione Europea. Nomina di Javier Solana a Se-

gretario Generale/Alto Rappresentante per la PESC.

10-11 dicembre 1999: Consiglio Europeo di Helsinki, dal quale viene deciso 

di sviluppare una “capacità autonoma di difesa” per il 2003.

19-20 giugno 2000: Consiglio Europeo di Feira, che sancisce l’accordo sulla 

creazione di un comitato incaricato degli aspetti civili della gestione della 

crisi e sull’impegno di fornire, entro il 2003, fino a 5000 poliziotti per mis-

sioni internazionali.
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7-9 dicembre 2000: Consiglio Europeo di Nizza, che adotta i testi che de-

finiscono le strutture politiche e militari dell’Unione e del catalogo delle 

capacità che identificano i mezzi necessari alla messa in opera delle mis-

sioni dell’Unione. Trasferimento definitivo dei mezzi dell’UEO all’Unione 

Europea.

15-16 giugno 2001: Consiglio Europeo di Goteborg, con accordo sugli obiet-

tivi civili dell’Unione.

14-15 dicembre 2001: Consiglio Europeo di Laeken, dal quale proviene la 

prima dichiarazione di operatività della PESD.

21-22 giugno 2002: Consiglio Europeo di Siviglia, che adotta una dichiara-

zione sul contributo della PESD alla lotta contro il terrorismo.

16 dicembre 2002: firma dell’Accordo di partenariato strategico (conosciuto 

come “Berlin plus”) tra l’UE e la NATO, che assicura l’accesso dell’Unione 

alle risorse e alle strutture della NATO, così come l’utilizzo delle sue capaci-

tà di pianificazione militare operativa e di strutture di comando.

1 gennaio 2003: inizio della prima operazione civile europea di gestione 

delle crisi, la missione di polizia in Bosnia Herzegovina (MPUE).

31 marzo 2003: inizio della prima operazione militare dell’Unione (EUFOR 

Concordia) nella ex-Repubblica jugoslava di Macedonia, in sostituzione del-

la precedente missione della NATO nell’area (Allied Harmony). Questa mis-

sione si è conclusa il 15 dicembre 2003.

24 settembre 2003: sotto Presidenza italiana dell’UE, viene firmata una Di-

chiarazione congiunta UE-ONU sulla cooperazione in materia di gestione 

delle crisi.

12-13 dicembre 2003: sotto Presidenza italiana dell’UE, viene adottata 

dal Consiglio Europeo la Strategia europea di sicurezza e viene raggiunto 

un accordo per creare una cellula civile-militare e un centro di operazioni 

dell’Unione Europea.

23 febbraio 2004: creazione di un meccanismo permanente (meccanismo 
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Athena) per amministrare il finanziamento dei costi comuni delle operazioni 

che hanno implicazioni nel settore militare.

17 maggio 2004: approvazione da parte del Consiglio dei Ministri dell’UE 

dell’Obiettivo Globale 2010, che riflette gli obiettivi della Strategia europea 

di sicurezza e mette l’accento in particolare sugli aspetti qualitativi dello 

sviluppo di capacità.

12 luglio 2004: creazione dell’Agenzia Europea di Difesa (AED).

Novembre 2007: a margine della conferenza ministeriale sulle capacità ci-

vili, viene deciso di mettere fine all’obiettivo civile 2008 e di adottare un 

nuovo obiettivo di sviluppo delle capacità per il 2010 (Civilian Headline 

Goals 2010).

13 dicembre 2007: firma a Lisbona da parte dei 27 capi di Stato e di Governo 

europei del Trattato modificativo europeo. Questo testo dovrà essere ratifica-

to dall’insieme degli Stati membri per entrare in vigore.

10 novembre 2008: Il CAGRE allargato ai Ministri della Difesa lancia l’ini-

ziativa di scambio di giovani ufficiali sul modello Erasmus. I Ministri hanno 

preso impegni per le capacità militari e civili.
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Appendice B

Principali acronimi usati nella PESD

ITALIANO INGLESE FRANCESE

AED EDA AED Agenzia Europea della Difesa

AWACS AWACS AWACS Sistema di Controllo e Allarme 
Aviotrasportato

BiH BiH BiH Bosnia Erzegovina

CAGRE GAERC CAGRE Consiglio Affari Generali Rela-
zioni Esterne

CE EC CE Comunità Europea

CIVCOM CIVCOM CIVCOM Comitato per gli aspetti civili 
della gestione delle crisi

CMC CMC CMC Centro di Gestione Crisi

CMUE EUMC CMUE Comitato Militare dell’UE

COPS PSC COPS Comitato Politico e di Sicu-
rezza

COREPER COREPER COREPER Comitato Rappresentanti Per-
manenti

CPE EPC CPE Cooperazione Politica Europea

ECAP ECAP ECAP Piano d’Azione Europeo sulle 
Capacità Militari

EUROFOR EUROFOR EUROFOR Forza Operativa Europea di 
Intervento Rapido

EUROMARFOR EUROMARFOR EUROMARFOR Forza Marittima Europea

FYROM FYROM ARYM Ex Repubblica Yugoslava di 
Macedonia

GAEO WEAG GAEO Gruppo Armamenti Europa 
Occidentale

GPM PMG GPM Gruppo Politico Militare
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IPTF IPTF IPTF Forza di Polizia Internazionale 
(in Bosnia Erzegovina)

ISS ISS IES Istituto per gli studi di sicurez-
za dell’UE

KFOR KFOR KFOR Forza in Kossovo (NATO)

MONUC MONUC MONUC
Missione delle Nazioni Unite 
nella Repubblica Democratica 
del Congo

NAC NAC CAN Consiglio Nord Atlantico

NATO NATO OTAN Organizzazione del Trattato 
del Nord Atlantico

OCCAR OCCAR OCCAR
Organizzazione Congiunta di 
Cooperazione in materia di 
Armamenti

OSCE OSCE OSCE Organizzazione per la Sicurez-
za e la Cooperazione in Europa

PESC CFSP PESC Politica Estera di Sicurezza 
Comune

PESD ESDP PESD Politica Estera di Sicurezza e 
Difesa

PfP PfP PfP Partenariato per la Pace

QG HQ QG Quartier Generale

RDC DRC RDC Repubblica Democratica del 
Congo

RELEX (Gruppo) RELEX (Group) RELEX (Groupe) Gruppo Consiglieri Relazioni 
Esterne

RSUE EUSR RSUE Rappresentante Speciale 
dell’Unione Europea

SACEUR SACEUR SACEUR Comandante Supremo Alleato 
in Europa

SATCEN SATCEN SATCEN Centro Satellitare dell’UE

SFOR SFOR SFOR Forza di Stabilizzazione (in 
BiH)

SGC GSC SGC Segretariato Generale del Con-
siglio

SHAPE SHAPE SHAPE Quartiere Generale Supremo 
delle Potenze Alleate in Europa
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SITCEN SITCEN SITCEN Centro di situazione

SMUE EUMS EMUE Stato Maggiore dell’UE

TUE TEU TUE Trattato dell’Unione Europea

UE EU UE Unione Europea

UEO WEU UEO Unione Europea Occidentale

UNMIBH UNMIBH UNMIBH Missione delle Nazioni Unite 
in Bosnia and Erzegovina

UNMIK UNMIK UNMIK
Missione di Amministrazione 
Provvisoria delle Nazioni Unite 
in Kossovo
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Appendice C 

Chi è chi nella PESD?

Segretario Generale/Alto Rappresentante Javier Solana

Vice Segretario Generale Pierre de Boissieu

Presidente del Comitato Militare Henri Bentegeat

Direttore EUMS David Leakey

Direttore cellula civile-militare Giovanni Manione

Direttore CPCC Kees Klompenhouwer

Direttore DGE 8 Claude-France Arnoud

Direttore DGE 9 Mika-Markus Leinonen

Responsabile Watchkeeping Capabiliy Nico Caiazza

Unità Politica Helga Schmid

Direttore SITCEN William Shapcott

Capi delle missioni UE in corso

EUFOR Althea (BiH) Stefano Castagnotto

EUPM BiH Stefan Feller

EULEX Kossovo Yves de Kermabon

EUMM Georgia Hansjörg Haber

EUPOL COPPS (Territori Palestinesi) Paul Kernaghan

EUBAM Rafah (Territori Pale stinesi) Alain Faugeras

EUJUST LEX (Iraq) Stephen White

EUPOL Afghanistan Kai Vitturp

EU NAVFOR Somalia - Atalanta Philip Jones

EU SSR Guinea Bissau Juan Esteban Verástegui

EUPOL RD Congo Adílio Ruivo Custódio

EUSEC RD Congo Jean-Paul Michel
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Appendice E 

Scadenza e finanziamento delle operazioni civili PESD 
(situazione al giugno 2009)

NOME LUOGO SCADENZA
PER EVENTUALE

RINNOVO

AMMONTARE
IN MLN EURO 

(NUMERO MESI)

EUPM Bosnia Erzegovina 31.12.2009 12,40 (12)

EUJUST LEX Iraq (e UE) 30.06.2010 10,80 (12)

EU BAM RAFAH Territori Palestinesi 24.11.2009 2,50 (12)

EUPOL COPPS Territori Palestinesi 31.12.2009 6,20 (12)

EUSEC RDC Rep. Dem. Congo 30.09.2010 10,9 (12)

EUPOL RDC Rep. Dem. Congo 31.10.2009 6,92 (16)

EUPOL
AFGHANISTAN

Afghanistan 30.11.2009 64,00 (12)

EU SSR Guinea Bissau Guinea Bissau 30.11.2009 5,65 (18)

EULEX KOSSOVO Kossovo 14.06.2010 265,00 (28)

EUMM Georgia Georgia 14.09.2010 49,60 (24)
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Selezione di Siti WEB

Consiglio Unione Europea

Sezione dedicata alla Sicurezza e Difesa (in inglese):

http://www.consilium.europa.eu/showPage.aspx?id=261&lang=en

Consiglio dell’Unione europea

ESDP Newsletter (in inglese):

http://www.consilium.europa.eu/showPage.aspx?id=1090&lang=en

Commissione europea

Sintesi della legislazione in materia di politica estera e di sicurezza (in italiano):

http://Europa.eu/scadplus/leg/it/s05001.htm

Osservatorio sulla Difesa europea dell’Istituto Affari Internazionali (in italiano):

http://www.iai.it/sections/ricerca/difesa_sicurezza/osservatorio/osservatorio.asp

Guida alla PESD del Ministero degli Affari Esteri francese

Guide de la Politique européenne de Sécurité et de Défense (PESD),

Novembre 2008 (in francese ed inglese):

http://www.rpfrance.eu/spip.php?article776

Guida alla PESD del Ministero degli Affari Esteri tedesco

The European Security and Defence Policy, Dicembre 2006, (in inglese):

http://www.auswaertiges-amt.de/diplo/en/Europa/Aussenpolitik/ESVP/ESVP-Start.html

Ministero della Difesa

Sezione dedicata alle operazioni militari (in corso e concluse)

http://www.difesa.it/Operazioni+Militari/
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